
 

Al Nucleo di Valutazione  

Al Rettore 

Ai componenti del Senato Accademico  

Al Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia  

Ai Presidenti di Area Didattica della Facoltà di Lettere e Filosofia 

Ai membri del Consiglio di Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell’Ateneo di Salerno  

 

 

I sottoscritti Ricercatori in servizio presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di 

Salerno valutano negativamente il Disegno di Legge del Governo “in materia di organizzazione e 

qualità del sistema universitario, di personale accademico e di diritto allo studio” (DDL Gelmini), 

considerandolo del tutto inadeguato all’obiettivo del miglioramento della qualità della ricerca e 

della formazione universitaria nel nostro Paese.  

 

Nella fattispecie, il DDL risulta profondamente lesivo e discriminatorio nei confronti dei Ricercatori 

Universitari per le seguenti ragioni: 

 

 

1. La messa ad esaurimento del ruolo;  

2. Il mancato riconoscimento ai Ricercatori della funzione docente a fronte di un ulteriore aggravio 

del loro impegno didattico;  

3. L’estromissione dei Ricercatori dagli organi di rappresentanza d’Ateneo e dalle Commissioni di 

concorso;  

4. L’istituzione della nuova figura del Ricercatore a tempo determinato, cui sarebbero peraltro 

garantite corsie preferenziali nei concorsi a Professore Associato;  

5. La riduzione della retribuzione dei docenti con la triennalizzazione dell’attuale scatto biennale.  

 

 

 

Per queste ragioni, qualora il Legislatore non modificasse queste disposizioni i sottoscritti dichiarano 

sin da ora la loro indisponibilità a coprire insegnamenti per l’anno accademico 2010-11.  

 

 

Fisciano, 14 Aprile 2010  

 


